
COMUNE di CECINA

Deliberazione della Giunta Comunale

n° 76 del  14/05/2021
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:

Specificazioni sul Piano Occupazionale 2021 e Presa d’atto del Protocollo n. 0025239 del 15.04.2021 del  
Dipartimento della Funzione Pubblica disciplinante le modalità di  organizzazione e gestione delle prove 
selettive delle procedure concorsuali pubbliche rispetto al rischio di contagio da COVID-19.
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

L’anno duemilaventuno,  e  questo  giorno quattordici  del  mese di  maggio  alle  ore  12:50 nella 
Residenza Municipale, si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l’appello, risultano:

1 Samuele Lippi Sindaco  Presente 
2 Antonio Giuseppe Costantino Vice Sindaco  Presente 
3 Gabriele Bulichelli Assessore  Presente 
4 Emanuela Piancatelli Assessore  Presente 
5 Meris Pacchini Assessore  Presente 
6 Domenico Mimmo Di Pietro assessore  Presente 

Partecipa il dott. Antonio Salanitri Segretario Generale del Comune.

Il sig. Samuele Lippi nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatata la legalità  
dell’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  e  invita  la  Giunta  a  deliberare  sugli  oggetti  iscritti  
all’ordine del giorno.



LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 in materia di Testo Unico degli Enti Locali (TUEL) con particolare riferimento 
all’art. 170 in materia di “Documento Unico di programmazione” (DUP);

Viste le deliberazioni: 
-  Consiglio  Comunale   n.52  del  09/04/2021,  relativa  all’approvazione  del  Documento  Unico  di  
Programmazione per il triennio 2021/2023, ed in particolare il Punto 2.2.2 “Programmazione Triennale del 
fabbisogno del personale”;
- Consiglio Comunale  n.53 del 09/04/2021 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’anno 
2021 ed il bilancio pluriennale per il triennio 2021/2023;
-  Giunta  Comunale  n.52  del  13/04/2021  di  approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  per  il  triennio  
2021/2023, ed assegnazione delle risorse umane e finanziarie ai responsabili dei servizi
- Consiglio Comunale n. 59 del 29.04.2021 recante “Modifiche ed integrazioni al DUP 2021/2023 afferente al 
punto  2.2.2.  “programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale”  ed  aggiornamento  del  Piano  delle 
alienazioni e valorizzazioni”; 

Vista altresì la Deliberazione Giunta Comunale n. 8 del 07.02.2021 recante “Struttura organizzativa -Macrostruttura. 
Modifiche alla DGC n. 23 del 14.02.2020”; 

Preso atto che:
- l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le  
risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio,  gli  
organi  di  vertice  delle  amministrazioni  pubbliche  sono  tenuti  alla  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale,  
comprensivo delle unità di cui alla L. n. 482/1968;

-  a  norma dell’art.  91  del  D.  Lgs.  n.  267/2000 gli  organi di  vertice delle amministrazioni  locali  sono tenuti  alla  
programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata 
alla riduzione programmata delle spese di personale;

- a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, e  
all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla 
stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in 
coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere dall’anno
2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di programmazione del
fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art.  
39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.;

- secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto degli adempimenti e 
prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del
D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato  
dal  Revisore  dei  Conti  nella  relazione  di  accompagnamento  alla  delibera  di  approvazione  del  Bilancio  annuale 
dell’ente;

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, il quale disciplina  
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza 
con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi  
del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della  
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;



Richiamata  la DCC   n.52 del 09/04/2021, di approvazione del Documento Unico di Programmazione per il triennio 
2021/2023,  ed  in  particolare  il  Punto  2.2.2  “Programmazione Triennale  del  fabbisogno  del  personale”,  che  cita 
testualmente: “….. con la disciplina ex DM del 17/03/2020, pubblicato nella GU n. 108 del 27 aprile 2020, per la quale il rapporto  
fra spesa di personale ed entrate correnti è pari al 24,35% e dunque si rileva una situazione di virtuosità dato il valore soglia del  
27% definito ai sensi dell’art. 4, comma 1 del predetto decreto. Ciò consente la possibilità di incrementare la spesa di personale  
mediante nuove assunzioni fino al 10,88% dell’analoga spesa sostenuta nel 2018 ovvero fino all’importo complessivo pari ad euro  
6.493.478,73 per ciascun esercizio del triennio di riferimento”; 

Visto l’art. 33 comma 2 del D.L. n. 34/2019 e s.m.i. che ha introdotto una modifica sostanziale della disciplina relativa 
alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle precedenti regole
fondate sul turn-over e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria 
della spesa di personale;

Visto inoltre l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di  
Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze 
di  personale,  condizione  necessaria  per  poter  effettuare  nuove  assunzioni  o  instaurare  rapporti  di  lavoro  con 
qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere;

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, 
sentiti anche i dirigenti dei Settori, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n.  
165/2001 e s.m.i. così come specificato nella  DCC   n.52 del 09/04/2021,;

Richiamata la Deliberazione Consiglio Comunale n.  59 del 29.04.2021 recante “Modifiche ed integrazioni al DUP 
2021/2023 afferente al punto 2.2.2. “Programmazione triennale del fabbisogno di personale”, la quale in riferimento 
all’annualità 2021 prevede il seguente piano assunzionale:

Categorie di accesso e profili 
prof.li

N. assunzioni 
previste nel 2021

note

D – tecnico 3 0
C – vigilanza 2 0
B1 – tecnico 3 0
D – insegn/educat 1 0
D – ass. sociale 3 0
D – ammin.vo 7 0
C – tecnico 1 0
B1 – ammin.vo 1 0

Rilevato che l’eventuale modifica in corso d’anno del presente Piano del Fabbisogni è consentita solo a fronte di 
situazioni nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di  
assunzioni e spesa di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata;

Considerati i  fabbisogni  di  personale necessari  per l’assolvimento dei  compiti  istituzionali  dell’Ente,  così  come 
esplicitati nella citata DCC n.  59 del 29.04.2021, si specifica che i profili professionali sopra richiamati per i quali 
devono ancora essere avviate le procedure assuntive, sentito anche il parere del Dirigente competente, siano così 
declinati:
- n. 1 cat D Tecnico Ingegnere Civile;
- n. 1 cat D Tecnico Ingegnere progettista impianti;
- n. 1 cat D Geologo;
- n. 1 cat B tecnico operaio muratore;
- n. 1 cat B tecnico operaio giardiniere conduttore mezzi;
- n. 1 cat B tecnico operaio elettricista; 

Richiamato l’articolo 36 del D.Lgs. 165/2001 che consente alle Pubbliche amministrazioni per comprovate esigenze 
di  carattere  esclusivamente  temporaneo  o  eccezionale  si  stipulare  contratti  di  lavoro  subordinato  a  tempo 
determinato,  contratti  di  formazione e lavoro  e  contratti  di  somministrazione di  lavoro  a  tempo determinato, 



nonché avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro 
nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni 
pubbliche;

Dato atto che a seguito di vincita di selezione ex art. 110  comma 1 D.Lgs 267/2000,  da parte di un dipendente cat C 
tecnico   presso  altre  Ente  pubblico  con  decorrenza  dal  03.05.2021,  si  rende  necessario,  nella  riferibilità  della 
normativa sopra citata,  coprire nella modalità temporanea ed eccezionale tale figura; 

Richiamato  l’articolo 1 comma 993 della Legge 178/2020 che per l'anno 2021, in considerazione delle eccezionali 
esigenze  organizzative  necessarie  ad  assicurare  l'attuazione  delle  misure  finalizzate  alla  prevenzione  e  al 
contenimento dell'epidemia di COVID-19, la maggiore spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell'anno 2019  
per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato del personale della Polizia Locale dei comuni, delle unioni 
di comuni e delle città metropolitane, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di bilancio, non si computa ai fini  
delle limitazioni finanziarie stabilite dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Dato  atto il  permanere  dello  stato  emergenziale  Covid-19  e  della  conseguente  necessità,  anche  in  vista  della  
stagione estiva, di rafforzare il servizio di attività di vigilanza e di prevenzione, con l’assunzione, nei limiti normativi  
sopra richiamati, di agenti di polizia municipale a tempo determinato; 

Ritenuto opportuno ricondurre nella sfera di competenza della Dirigente del Settore III Servizi Finanziari Tributi e 
Personale, l’individuazione delle modalità assunzionali,  contemplando tra queste:
- le procedure concorsuali pubbliche e/o utilizzo graduatorie concorsusali nel rispetto dell’art. 1, commi 147-149, della 
legge 160/2019 (legge di bilancio per il 2020);
- mediante lo scorrimento delle graduatorie vigenti proprie o, nel caso di assenza o di successivo esaurimento delle  
medesime, senza copertura dei fabbisogni programmati, mediante richiesta di messa a disposizione da parte di altre  
amministrazioni, per pari profilo e categoria;
- selezione pubblica di mobilità esterna ex art. 30 del D.Lgs. 165/01;
- procedure di comando temporaneo ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165 del 2001, il comma 2-sexies;
-  assunzioni  a tempo determinato per la Polizia Municipale il cui costo non si computa ai  fini delle limitazioni 
finanziarie stabilite dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (Legge di Bilancio 2021 n. 178/2020);

Visto il Protocollo n. 0025239 del 15.04.2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica disciplinante le modalità di 
organizzazione  e  gestione  delle  prove  selettive  delle  procedure  concorsuali  pubbliche  tali  da  consentirne  lo 
svolgimento in presenza in condizioni di sicurezza rispetto al rischio di contagio da COVID-19, esaminato e validato  
dal Comitato Tecnico Scientifico (ex O.C.D.P. 3 febbraio 2020, n. 630 come modificata dalla O.C.D.P. 17 marzo 2021, n.  
751) nella seduta del 29 marzo 2021, allegato e parte integrante alla presente deliberazione (Allegato 1);

Ritenuto  opportuno,  in  vista  dei  prossimi  concorsi  pubblici,  di  delegare   la  Dirigente  del  Settore  III  Servizi 
Finanziari Tributi e Personale, alla predisposizione del Piano operativo per la corretta organizzazione e gestione 
delle prove concorsuali relative ai concorsi pubblici del Comune di Cecina, adattandolo ove  possibile alle diverse  
esigenze logistiche; 

Richiamato l’articolo 101 “Funzioni di sovraintendenza e coordinamento del Segretario“ del CCNL del 17/12/2020 
Area delle Funzioni Locali ai sensi del quale l’assunzione delle funzioni di segretario comunale nei comuni fino a 
100.000  abitanti  comporta  compiti  di  sovraintendenza  allo  svolgimento  delle  funzioni  dei  dirigenti  e  di 
coordinamento delle loro attività, tra i quali la sovraintendenza alla gestione complessiva dell’ente, la responsabilità 
della proposta degli atti di pianificazione generale in materia di organizzazione e personale; 

Visto il  Regolamento  delle  procedure  di  reclutamento  del  personale  quale  Allegato  A   del  Regolamento  di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con DGC  n. 237 del 31.12.2014 e successivamente modificato con 
DGC n. 89 del 20.06.2018 e n. 40 del 03.03.2020; 

Rilevato che della  presente deliberazione  verrà fornita apposita informazione alle Organizzazioni Sindacali ai sensi  
dell’art. 4 del CCNL 21/5/2018 e al C.U.G.;



Con voti unanimi palesemente resi; 

DELIBERA 

Per le motivazioni meglio espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 

1.  di dare atto che   i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente, così 
come esplicitati nella citata DCC n. 59 del 29.04.2021,  siano così declinati:
- n. 1 cat D Tecnico Ingegnere Civile;
- n. 1 cat D Tecnico Ingegnere progettista impianti;
- n. 1 cat D Geologo;
- n. 1 cat B tecnico operaio muratore;
- n. 1 cat B tecnico operaio giardiniere conduttore mezzi;
- n. 1 cat B tecnico operaio elettricista;

3. di dare atto che stante  il permanere dello stato emergenziale Covid-19 e della conseguente necessità, anche in 
vista della stagione estiva, di rafforzare il servizio di attività di vigilanza e di prevenzione,  di prevedere l’assunzione,  
nei limiti normativi sopra richiamati, di agenti di polizia municipale a tempo determinato;

4.  di  ricondurre nella  sfera di  competenza della Dirigente  del  Settore III  Servizi  Finanziari  Tributi  e Personale,  
l’individuazione delle modalità assunzionali,  contemplando tra queste:
- le procedure concorsuali pubbliche e/o utilizzo graduatorie concorsusali nel rispetto dell’art. 1, commi 147-149, della 
legge 160/2019 (legge di bilancio per il 2020);
- mediante lo scorrimento delle graduatorie vigenti proprie o, nel caso di assenza o di successivo esaurimento delle  
medesime, senza copertura dei fabbisogni programmati, mediante richiesta di messa a disposizione da parte di altre  
amministrazioni, per pari profilo e categoria;
- selezione pubblica di mobilità esterna ex art. 30 del D.Lgs. 165/01;
- procedure di comando temporaneo ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165 del 2001, il comma 2-sexies;
-  assunzioni  a tempo determinato per la Polizia Municipale il cui costo non si computa ai  fini delle limitazioni 
finanziarie stabilite dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (Legge di Bilancio 2021 n. 178/2020);

5. di prendere atto del Protocollo n. 0025239 del 15.04.2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica disciplinante le 
modalità di organizzazione e gestione delle prove selettive delle procedure concorsuali pubbliche tali da consentirne 
lo svolgimento in presenza in condizioni  di  sicurezza rispetto al  rischio di  contagio da COVID-19,  esaminato e  
validato dal Comitato Tecnico Scientifico (ex O.C.D.P. 3 febbraio 2020, n. 630 come modificata dalla O.C.D.P. 17 marzo 
2021, n. 751) nella seduta del 29 marzo 2021, allegato e parte integrante alla presente deliberazione (Allegato 1),  
delegando  la  Dirigente  competente   alla  predisposizione  del  Piano  operativo  per  la  corretta  organizzazione  e 
gestione delle prove concorsuali relative ai concorsi pubblici del Comune di Cecina, adattandolo ove  possibile alle 
diverse esigenze logistiche;

6. di dare atto che copia della presente deliberazione sarà inviata alle parti sindacali e al CUG;

Inoltre 

LA GIUNTA COMUNALE

rilevata l’urgenza di provvedere per il prosieguo delle relative procedure,
con separata votazione e con voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 



di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134  comma  4  del  D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i.

La seduta viene chiusa alle ore 14:10.



ALLEGATI - ALLEGATO 1 - PROTOCOLLO DEI CONCORSI (impronta: 
095CA4DFC4D0C703F4FEA12AD9F77BEDB8B8A229F19715DEE4071C589315448B)

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
Samuele Lippi Antonio Salanitri

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  e  con  gli  effetti  di  cui  agli  artt.  20  e  21  del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
                         DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
                                     Ufficio per i concorsi e il reclutamento 

 
 

Alle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

 
 

Oggetto: Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui all’articolo 1, comma 10, lettera z), del 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021.  

 
 
1. Ambito di applicazione  

  
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021 dispone (articolo 1, comma 10, 
lettera z)) che “a decorrere dal 15 febbraio 2021 sono consentite le prove selettive dei concorsi 
banditi dalle pubbliche amministrazioni nei casi in cui è prevista la partecipazione di un numero di 
candidati non superiore a trenta per ogni sessione o sede di prova, previa adozione di protocolli 
adottati dal Dipartimento della Funzione Pubblica e validati dal Comitato tecnico-scientifico di cui 
all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione 
civile”.  
 
La norma fa riferimento allo svolgimento “in presenza” delle prove concorsuali. Restano prive di 
limitazioni le procedure per le quali la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero in modalità telematica, nonché la possibilità per le commissioni di procedere alla 
correzione delle prove scritte con collegamento da remoto, fatte salve le cautele generali proprie del 
contenimento della diffusione epidemiologica.  

  
Occorre ribadire che sono comunque esclusi dalla portata della norma i concorsi per il personale del 
servizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove richiesti, gli esami di Stato e di abilitazione 
all’esercizio della professione di medico chirurgo e di quelli per il personale della protezione civile.  

  
La norma subordina lo svolgimento “in presenza” delle prove selettive delle procedure concorsuali 
bandite dalle amministrazioni pubbliche e limitate alla presenza di 30 candidati (in sede o per 
sessione) all’adozione di protocolli adottati dal Dipartimento della Funzione Pubblica e validati dal 
Comitato tecnico-scientifico. Al riguardo, si precisa che la pluralità di protocolli prevista dalla norma, 
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va intesa come riferita a successivi e possibili aggiornamenti del presente protocollo che, pertanto, 
per le finalità della norma, è unitariamente riferito a tutte le amministrazioni pubbliche che svolgano 
prove selettive rientranti nella previsione.  

  
Il presente protocollo - validato dal CTS nel corso della seduta del 29 gennaio 2021- prende a 
riferimento il protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del COVID‐19 nello svolgimento dei concorsi pubblici di competenza della commissione 
RIPAM (adottato il 31 luglio 2020 e validato dal CTS), aggiornandone e ad adattandone le previsioni 
al contesto attuale e all’utilizzo generalizzato da parte di tutte le amministrazioni pubbliche. Vengono 
in ogni caso fatte salve tutte le pertinenti disposizioni e gli obblighi derivanti dalle disposizioni 
emanate per il contenimento del COVID‐19.  

  
L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e protezione 
dal rischio di contagio da COVID – 19 nell’organizzazione e la gestione delle prove di concorso 
rientranti nell’ambito di applicazione del DPCM 14 gennaio 2021.  
Tali indicazioni sono rivolte:  

a) alle amministrazioni titolari delle procedure concorsuali;  
b) alle commissioni esaminatrici;  
c) al personale di vigilanza;  
d) ai candidati;  
e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti 

nella gestione delle procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di 
supporto organizzativo e logistico);  

f) eventuale personale sanitario presente in loco.  
  
Le prescrizioni del presente protocollo presuppongono che l’amministrazione abbia adottato tutte le 
iniziative e le misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul luogo di 
lavoro. Inoltre, considerando che le prove concorsuali potrebbero essere espletate presso locali o spazi 
di proprietà di terzi, le amministrazioni devono assicurare che le medesime prescrizioni trovino 
integrale applicazione anche in tale caso, armonizzandosi con le regole di prevenzione e sicurezza 
relative alla struttura ospitante.  
  
Inoltre, l’applicazione del presente protocollo deve tener conto delle misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili nel territorio 
regionale ove si svolge la procedura concorsuale.  
  
Il presente protocollo trova applicazione per le prove preselettive e per le prove scritte delle procedure 
concorsuali.   
  
Le prove orali e le prove pratiche previste dalle procedure concorsuali potranno svolgersi in via 
telematica. In caso di assoluta impossibilità, l’organizzazione e lo svolgimento delle prove orali e 
pratiche dovranno seguire le regole del presente protocollo, opportunamente adattate. In particolare, 
le amministrazioni provvederanno a scaglionare gli orari di presentazione dei candidati al fine di 
evitare assembramenti in prossimità e all’interno dell’area concorsuale e, ove possibile, 
organizzeranno lo svolgimento delle prove pratiche in spazi aperti.  
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2. Definizioni  
  
Ai fini del presente protocollo si considerano le seguenti definizioni:   
  

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento 
delle prove selettive dei pubblici concorsi;  
 

• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni 
adeguate e caratteristiche particolari di autonomia funzionale;  

 
• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o 

dell’accesso all’Aula Concorso;  
 

• Distanza “Droplet”: misura di sicurezza che indica la distanza minima necessaria da tenere 
tra persona e persona per evitare un contagio dovuto alla dinamica della trasmissione droplets 
(goccioline di acqua) che trasmettono i germi nell’aria;  

 
• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di 

agenti infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 
14683:2019. Le mascherine chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa 
contamini l’ambiente, in quanto limitano la trasmissione di agenti infettivi. Pur ricadendo 
nell’ambito dei dispositivi medici di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 e s.m.i., 
il decreto legge n. 34/2020 e la relativa legge di conversione n. 77/2020 le hanno individuate 
quali dispositivi di protezione individuale per i lavoratori durante il periodo emergenziale; 

 
• Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3) sono utilizzati in ambiente ospedaliero e 

assistenziale per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di 
infezioni da goccioline e aerosol), sono certificati ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 
475/1992 e s.m.i. e sulla base di norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009);   

 
• Mascherine di comunità: hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita 

quotidiana e non sono soggette a particolari certificazioni. Non devono essere considerate né 
dispositivi medici, né dispositivi di protezione individuale, ma una misura igienica utile a 
ridurre la diffusione del virus COVID-19;   

 
• TermoScanner: sistema di rilevamento della temperatura corporea mediante tecnologia 

infrarossi, conforme alle linee guida del Ministero della salute, che consente la rilevazione 
accurata e veloce delle temperature corporee;  

 
• Pre-Triage: area gestita da personale sanitario qualificato, riservata a chiunque si trovi 

nell’area concorsuale (candidati, membri delle commissioni esaminatrici, operatori e addetti 
all’organizzazione e vigilanza) e presenti, quali sintomi insorti durante le prove concorsuali, 
febbre, tosse o sintomi respiratori, ove il personale sanitario svolge il triage prendendo in 
carico il paziente per gli accertamenti previsti per l’infezione Covid‐19. Se non disponibile 
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l’area “pre-triage”, si ritiene necessario che venga identificato ed allestito un locale dedicato 
all’accoglienza e isolamento dei predetti soggetti.  
 

• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di 
qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di 
ambiente, superficie, macchinario, ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o 
meccanica dello sporco anche - eventualmente - con acqua e/o sostanze detergenti 
(detersione). La pulizia è un'operazione preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini 
delle successive fasi di sanificazione e disinfezione;  
 

• Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 
contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua 
avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro 
standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli 
ambienti interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia;  

 
• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura 

chimica o fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, 
il carico microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve 
essere preceduta dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne 
l'efficacia. La disinfezione consente di distruggere i microrganismi patogeni;  

 
• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, 

un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato 
precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della 
crosscontamination (contaminazione incrociata).  

  
3. Misure organizzative e misure igienico - sanitarie  
  
Le amministrazioni limitano inderogabilmente la partecipazione dei candidati a trenta unità per ogni 
sessione o sede di prova (art. 1, comma 10, lett. z) del DPCM 14 gennaio 2021). Considerando che 
la partecipazione dei candidati alle procedure concorsuali non può essere limitata su base territoriale 
ed in vista della necessità di contenere in ogni caso i movimenti delle persone tra le regioni, le 
amministrazioni, limitano ad un massimo di due sessioni giornaliere, non consecutive ma separate 
temporalmente del tempo necessario al completo deflusso dei candidati e alle operazioni di pulizia di 
cui al successivo punto 7.   
  
Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del presente 
protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale 
dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno 
essere tenuti e che saranno di seguito descritte.  
  
In particolare, i candidati dovranno:  
1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 
2) non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi:   

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi;  
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b) tosse di recente comparsa;   
c) difficoltà respiratoria;  
d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita 
del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia);  
e) mal di gola. 

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento 
domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura 
di prevenzione della diffusione del contagio da COVID - 19;  
4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un test antigenico 
rapido o molecolare, effettuato mediante tampone oro/rino-faringeo1 presso una struttura pubblica 
o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di svolgimento delle 
prove;  
5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, la/e 
mascherina/e chirurgica/he messe a disposizione dall’amministrazione organizzatrice.  
  
Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/20002.  
  
Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di 
rifiuto a produrre l’autodichiarazione, dovrà essere inibito l’ingresso del candidato nell’area 
concorsuale.   
 
In ogni caso, qualora un candidato, al momento dell’ingresso nell’area concorsuale presenti, alla 
misurazione, una temperatura superiore ai 37,5°C o altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 
deve essere invitato a ritornare al proprio domicilio, indipendentemente dalla disponibilità dell’area 
“Pre-triage”, che, se prevista, deve gestire solo i casi di sintomatologia riconducibili al Covid-19 
insorti durante la prova concorsuale. 
 
Rispetto al punto sub 5), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie 
aeree. A tale fine le Amministrazioni rendono disponibili per i candidati un congruo numero di 
mascherine chirurgiche. I candidati devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente le 
mascherine fornite dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare 
alla prova. L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura 
delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento. Non deve 
essere consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti 
e mascherine di comunità in possesso del candidato.  
  
Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i 
componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti FFP2/FFP3 privi 
di valvola di espirazione. Non si ritiene necessario l’utilizzo dei guanti per il personale addetto alla 
identificazione dei candidati, bensì una frequente ed accurata igienizzazione delle mani. 
 

                                                 
1 Tale indicazione ha carattere facoltativo nel caso di procedure concorsuali interamente riservate al personale interno 
dell’amministrazione organizzatrice, che ne potrà valutare l’utilità nel contesto delle misure datoriali generali adottate per 
la prevenzione del contagio da COVID – 19 sul luogo di lavoro.  
2 Nel caso in cui non sia richiesta la produzione del referto relativo all’effettuazione del tampone (cfr. nota 1), la 
autodichiarazione dovrà anche riguardare il fatto di non essere conoscenza, alla data della prova concorsuale, del proprio 
stato di positività a COVID – 19.  
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La temperatura corporea va rilevata al momento dell’accesso del candidato nell’area concorsuale, 
mediante termoscanner (totem/stazione di misurazione). Solo in caso di impossibilità all’utilizzo del 
termoscanner, la temperatura corporea potrà essere rilevata con termometri manuali che permettano 
la misurazione automatica.   
  
Le amministrazioni garantiscono il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 1 metro, 
aumentato di un altro metro nell’aula concorso, tra i candidati e tra i candidati e il personale 
dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in ogni fase della procedura concorsuale.   
  
I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale- 
ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti-ingresso nell’aula concorsuale-
organizzazione delle sedute-uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno organizzati 
e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e 
verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono 
essere separati e correttamente identificati.   
  
Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le planimetrie dell’area 
concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le aule 
Concorso; le planimetrie delle aule concorso, recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file 
e l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati.  
  
In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, 
devono essere resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. 
Le amministrazioni rendono disponibili mediante apposita cartellonistica nell’area concorsuale, in 
prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani.  
  
I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani 
igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di 
segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di due metri tra persona e persona. 
Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito.  
  
Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi 
divisori in plexiglass (barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di 
riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 
3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro di materiale o documentazione relativa alle prove non 
deve avvenire brevi manu ma mediante deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. Deve 
essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante postazioni dedicate, delle donne in stato 
di gravidanza, dei candidati diversamente abili e dei candidati richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le 
postazioni di identificazione dovranno essere resi disponibili appositi dispenser di gel idroalcolico. 
Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni 
di identificazione e/o consegna e/o ricezione di materiale concorsuale. Per le operazioni di 
identificazione, le amministrazioni rendono disponibili penne monouso per i candidati.  
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Le amministrazioni valutano l’opportunità di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di 
identificazione richiedendo ai candidati di trasmettere con congruo anticipo a mezzo PEC/Email 
ordinaria copia scansionata dei documenti di identità che saranno presentati in sede concorsuale.  
  
Le amministrazioni prevedono tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, fissando 
preventivamente l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento.  
  
L’amministrazione, anche mediante apposita cartellonistica affissa nell’area concorsuale, 
raccomanda ai candidati la moderazione vocale, evitando volumi alti e toni concitati al fine di ridurre 
l’effetto “droplet”.  
  
Le amministrazioni valutano l’opportunità, anche mediante apposito convenzionamento con le 
strutture sanitarie pubbliche e private territoriali, di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un 
adeguato servizio medico‐sanitario e la disponibilità di appositi locali pre‐triage opportunamente ed 
adeguatamente attrezzati per la valutazione da parte dello staff medico‐sanitario dei candidati 
sintomatici, opportunamente isolati, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e 
dell’operatività del pre-triage. 
  
4. Requisiti delle aree concorsuali  
  
I luoghi per lo svolgimento dei concorsi dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre 
delle seguenti caratteristiche:  

• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale;  
• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il 

diradamento, in entrata e in uscita dall’area; 
• disponibilità aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di 

handicap, immunodepressi, etc.); 
• disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente con 

le condizioni climatiche esterne);  
• disponibilità di un locale autonomo e isolato, ubicato prima dell’accesso alle aule concorso 

dei candidati, ove realizzare il servizio sanitario di pre‐triage ovvero (in caso mancanza del 
servizio di pre-triage) accogliere e isolare i soggetti sintomatici (sintomi insorti nel corso delle 
prove), raggiungibile attraverso un percorso separato ed isolato da quello dei candidati diretti 
alle aule concorso, per evitare la diffusione del contagio e garantire la privacy del soggetto a 
rischio, rinviando a quanto detto sopra per la descrizione delle finalità e dell’operatività del 
pre-triage e della necessità di garantire l’accoglienza e l’isolamento dei predetti soggetti. 
 

5. Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, seduta e 
dell’uscita dei candidati  
  
Le aule concorso devono essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia 
posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 2 metri l’una dall’altra, di modo che ad 
ogni candidato venga garantita un’area di 4 mq.  
Per le prove svolte in formato tradizionale, sullo scrittoio sarà disponibile una penna monouso. Per 
le prove svolte in formato digitale, sullo scrittoio sarà resa disponibile una postazione informatica. 
Deve essere vietato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della postazione. 
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Conseguentemente, le aule devono essere sufficientemente ampie in modo da garantire una 
collocazione dei candidati nel rispetto del limite numerico di 30 presenze indicato dal DPCM 14 
gennaio 2021. La disposizione dei candidati dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da 
lettera o numero) lungo un asse preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo 
ordinato dei candidati al termine della prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro 
assegnata, dovranno rimanere seduti per tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova 
stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario 
d’esame sarà permesso l’allontanamento dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai 
servizi igienici o per altri motivi indifferibili. I candidati saranno invitati all’uscita per singola fila 
in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza 
delle stesse verrà applicata apposita segnaletica orizzontale o verticale calpestabile sulla 
pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del mantenimento costante della distanza 
interpersonale di sicurezza. La procedura di deflusso dei candidati dalle aule concorsi dovrà essere 
gestita scaglionando, in maniera ordinata, e invitando all’uscita i candidati ordinandoli per singola 
fila, progressivamente. Dovrà essere prioritariamente garantito il deflusso dei candidati con 
disabilità e delle donne in stato di gravidanza. L’esodo dei restanti candidati dovrà essere espletato 
in maniera ordinata al fine di garantire la distanza interpersonale tra i candidati di almeno m. 2,00.   
Inoltre, le aule dovranno:  

• avere pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili;  
• avere servizi igienici direttamente (o facilmente) accessibili dalle aule, identificati con 

apposita cartellonistica e segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla 
legislazione vigente; 

• permettere un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione 
meccanica;  

• avere impianti di aerazione meccanica che lavorano con impostazione di esclusione di 
ricircolo di aria. Se tale esclusione non è possibile, gli impianti non dovranno essere avviati; 

• garantire volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato.  
  
6. Svolgimento della prova  
  
Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere la mascherina 
chirurgica. Deve essere vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati 
potranno munirsi preventivamente. Per le prove svolte in formato tradizionale, i fogli per la stesura 
dei compiti saranno distribuiti direttamente al posto di ognuno dei partecipanti dal personale addetto; 
l’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente tramite altoparlante e la consegna degli 
elaborati sarà effettuata da ogni partecipante che ne segnali il compimento, previa autorizzazione da 
parte del personale addetto o dei membri della commissione esaminatrice. Durante le prove gli addetti 
al controllo dovranno sempre essere muniti di facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei percorsi 
indicati ed evitare di permanere in prossimità dei candidati a distanze inferiori a 1 metro.  
  
7. Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali  
  
Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata:  

• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della 
sessione/i giornaliera/e;  
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• la pulizia giornaliera;  
• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule 

concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei, locali, 
degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;   

• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale 
qualificato in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà 
essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con 
apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente 
puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere 
limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali.  

  
8. Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici  
  
Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori 
addetti alle varie attività concorsuali non potranno utilizzare le stesse aree d’ingresso e di uscita 
utilizzate dai candidati per entrare e uscire dall’area concorsuale. Prima di accedere alle aree dedicate 
allo svolgimento del concorso, i lavoratori si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi 
indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della 
prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai membri delle commissioni 
esaminatrici.  
Le amministrazioni assicurano che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i componenti 
delle commissioni esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo.  
  
9. Piano operativo specifico della procedura concorsuale - comunicazioni al Dipartimento 
della funzione pubblica  
  
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione ed organizzazione dei concorsi in 
conformità al presente protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento contenente 
la descrizione dettagliata delle varie fasi della procedura concorsuale, tenendo conto di quanto 
evidenziato nel protocollo e di tutti gli altri adempimenti di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente.   
Il piano operativo viene reso disponibile, unitamente al presente protocollo, sulla pagina web dedicata 
alla procedura concorsuale entro 5 giorni dallo svolgimento della prova.  
In particolare il documento dovrà, tra l’altro, contenere specifica indicazione circa:  

• il rispetto dei requisiti dell’area;  
• il rispetto dei requisiti di accesso, transito e uscita dall’area;  
• il rispetto dei requisiti di accesso, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula nonché 

di svolgimento della prova;  
• l’individuazione dei percorsi di transito dei candidati;  
• le modalità di gestione del servizio di pre-triage e di assistenza medica (se previsto), ovvero 

di accoglienza e isolamento dei soggetti che presentino una temperatura superiore ai 37,5°C 
o altra sintomatologia riconducibile al Covid-19 insorta nel corso delle prove concorsuali; 

• le procedure di gestione dell’emergenza - piano di emergenza ed evacuazione (secondo le 
normative vigenti);  

• l’individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto;  
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• modalità di adeguata informazione ai candidati e di formazione al personale impegnato ai 
componenti delle commissioni esaminatrici sulle misure adottate.  

Il rappresentante legale dell’amministrazione organizzatrice (o il dirigente responsabile 
dell’organizzazione concorsuale), provvede ad inviare, entro e non oltre  3 giorni prima dell’avvio 
delle prove, al Dipartimento per la funzione pubblica a mezzo PEC (ripam@pec.governo.it) 
un’apposita autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la piena e 
incondizionata conformità del Piano alle prescrizioni del presente protocollo, comprensiva del link 
alla sezione del sito istituzionale dove esso è pubblicato.  
Il Dipartimento per la Funzione pubblica potrà richiedere, per il tramite dell’Ufficio per i concorsi ed 
il reclutamento e dell’Ispettorato per la Funzione pubblica, l’invio del Piano per le successive 
verifiche.  
 
 
 
 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
Cons. Ermenegilda Siniscalchi 


	Deliberazione della Giunta Comunale
	Alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
	Oggetto: Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui all’articolo 1, comma 10, lettera z), del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021.



